
Cartellino rosso anche per Pier-
giorgio Stiffoni: il triumvirato del
Carroccio lo ha espulso dal parti-

to al termine del consiglio federale
di ieri sera in via Bellerio. Sul sena-
tore leghista pesano i sospetti della
magistratura di Milano, che non
esclude di indagarlo con l’ipotesi
di peculato.

CONTO BNL
Ad incuriosire i pm Paolo Filippini
e Roberto Pellicano, guidati dal
procuratore aggiunto Alfredo Ro-
bledo, sono le operazioni effettua-
te dall’esponente della Lega con i
soldi del conto Bnl destinato alle

spese dei leghisti di Palazzo Mada-
ma. Un conto sul quale Stiffoni ave-
va la delega e la fiducia del partito
ad operare.

Anche in questo caso si tratta di
soldi pubblici, poiché i gruppi par-
lamentari, a differenza dei partiti
che sono enti privati, hanno una
funzione pubblica e in questa veste
ricevono denari dallo Stato. È per
questo che i magistrati ipotizzano
il reato di peculato.

I dubbi degli investigatori si con-
centrano su diverse operazioni rite-
nute sospette, tra le quali l’emissio-
ne di assegni circolari e una serie di
prelievi in contanti avvenuti tra il
2010 e il 2011 per un totale di tre o
quattro milioni di euro. Tutti movi-
menti che già avevano fatto storce-
re il naso ai funzionari dell’Uif di
Bankitalia, l’Unità di Informazione
Finanziaria che si occupa tra le al-
tre cose di riciclaggio.

Nei confronti di Stiffoni, che la
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Primo Piano

Conti sospetti, la Lega
si libera anche di Stiffoni
Il triumvirato mette alla porta
il senatore Piergiorgio Stiffoni,
al centro dei sospetti dei pm di
Milano per l’uso dei fondi pub-
blici del gruppo del Carroccio
al Senato. Non si esclude l’ipo-
tesi di peculato.
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p Il senatore espulso dal Consiglio federale potrebbe essere indagato a Milano per peculato

p I dubbi dei pm riguardano diverse operazioni bancarie, tra prelievi e assegni circolari

Piergiorgio Stiffoni
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